
	

	



DETTAGLIO DELLA TABELLA 
1= Nell’anno 1998 la rivalutazione delle pensioni superiori a 5 volte il minimo INPS (TM) è stata congelata (art. 59, legge 449/1997); 
2= Nel biennio 1999/2000 le quote di importo tra 5 e 8 volte il minimo INPS sono state rivalutate solo per il 30%; quelle superiori ad 8 
volte non sono state rivalutate (=0%). 
3= Nel solo anno 2008 la rivalutazione per l’INTERO IMPORTO delle pensioni superiori a 8 volte il minimo INPS è stata congelata (art. 
1, comma 19, legge 247/07); 
4= Rivalutazione riconosciuta ai sensi del decreto legge 65/2015. Su questi assegni c’è anche un “effetto trascinamento„ negli anni 
2014-2015 pari al 20% dell’importo attribuito nel biennio 2012-2013 (del 50% dal 2016 in poi) che si aggiunge alla perequazione 
attribuita dal 1° gennaio 2014 dalla legge 147/2013. 
5= La cifra in euro (13,08) esprime la rivalutazione del 40% che è stata applicata solo fino a 6 volte il minimo INPS (in pratica niente di 
più per quelle superiori a 6 volte). 
6= Nel 2019 il minimo INPS è pari a € 513,01 - quindi la rivalutazione piena al 100% riguarda solo le pensioni fino a 1.539,03 € lorde/
mese. 
Il confronto con la legge 388/2000 dimostra che il governo gialloverde ha ulteriormente penalizzato tutte le pensioni sopra gli € 
2.052,04 lordi/mese. 
Rielaborazione: Centro Studi APS-Leonida, marzo 2019 





PREMESSA: 
diritto dei ricorrenti a percepire la pensione senza le decurtazioni di cui all’art. 1 
c. 260 e seguenti della legge 145/2018. 

FATTO: 
I ricorrenti sono PENSIONATI INPS con pensione superiore a 3 volte il trattamento 
minimo Inps, che sono stati sottoposti a decurtazioni incostituzionali. 
Tipologia delle decurtazioni dal 01.01.2019 (si veda la tabella APS-Leonida 

allegata): 
a)   sulla rivalutazione (per 3 anni); 
b)   per il contributo di solidarietà (per 5 anni). 
Motivazioni? “prospettiva solidaristica”, finalità peraltro “vaga e indifferenziata”. 

Riassunto del Ricorso prof. Angiolini 



Destinazione delle risorse dei tagli (c.261-263): 
“eventuale non vincolante” per l’INPS, 
che resta libero di usarle per qualunque sua finalità 
anche assistenziale. 
 
Disciplina della perequazione automatica  
(l. 448/1998) a tutela dell’Art. 38, c.2, della Costituzione 
(sentenza n. 70/2015)…  
(i ripetuti tagli non rispettano  
il criterio di adeguatezza). 
 



§  legge	388/2000	(art.	69,	c.1)	con	perequazione	in	tre	fasce;	
§  disegno	di	legge	98/2011	(art.	18,	c.3):	limitazioni	per	il	biennio	
2012-2013	e	nessuna	rivalutazione	per	le	pensioni	superiori	a	5	
volte	il	minimo	Inps;	

§  DL	201/2011	(art.	24,	c.25)	a	modiJica	dell’art.	18,	c.3	citato,	con	
BLOCCO	TOTALE	INDICIZZAZIONE	PER	PENSIONI	SUPERIORI	a	3	
VOLTE	IL	MINIMO	INPS	PER	IL	BIENNIO	2012-2013.	

§  legge	147/2013	(Jinanziaria	2014;	art.	1,	c.483,	lettera	e):	tagli	sulla	
rivalutazione	per	il	triennio	2014-2016.	

§  Sentenza	70/2015	(Gazzetta	UfJiciale	6/5/2015)	che	dichiara	
l’incostituzionalità	della	norma	sopra-citata.	

 Storia dei TAGLI – “Rivalutazione” 



§  DL	65/2015	(legge	109/2015,	art.	1,	c.1):	parziale	rivalutazione	
delle	pensioni	da	3	a	6	volte	il	minimo	Inps,	con	conferma	del	
blocco	di	quelle	superiori	a	6	volte	il	minimo	Inps.	

§  legge	145/2018	(c.260	e	ss.):	tagli	triennali	2019-2021	
(rivalutazione)	e	per	il	quinquennio	2019-2023	(contributo	di	
solidarietà).		

 Storia dei TAGLI – “Rivalutazione” 

Effetti:	
DANNO	INDETERMINATO	alle	PENSIONI	

SUPERIORI	a	3	VOLTE	il	MINIMO	INPS,	DANNO	che	
DURA	da	OLTRE	un	VENTENNIO	(2001->2021)		



	

...secondo 
Forum 
Pensionati 
d'Italia… e 
secondo la UIL 

LEGENDA: aliquote IRPEF 2019: da 7.501 a 15.000 euro/lordi/anno = 23% di IRPEF; 
da 15.001 a 28.000 = 27% di IRPEF; da 28.001 a 55.000 = 38% di IRPEF; 
da 55.001 a 75.000 = 41% di IRPEF; superiore a 75.001 = 43% di IRPEF. 

Rielaborazione 
APS-LEONIDA,  
maggio 2019 



Elaborato da APS-LEONIDA in aprile 2019 

Totale PERSECUZIONE 2008-2021 

11 anni su 14= 78,57% degli anni 

*= Anni 1993-1998-1999-2000; 2008         2018 



Autore: Dott. Pietro Gonella, APS-LEONIDA nov-2019 

Tabella di RIVALUTAZIONE delle pensioni 
Periodo  2006-2019 

 




